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SPETTACOLO 

òVOCI E MUSICA SOTTO LõALBEROó, 

I L  N U O V O  A N N O  I N I Z I A  I N  A L L E G R I A 

Una tradizione che si rinnova ogni anno lo spettacolo di inizio 

anno organizzato dalle comunità Insieme. Anche il 6 gennaio 

2016 nel teatro e centro polifunzionale in localit¨ Cerri Aprano, a 

Santi Cosma e Damiano, si ¯ tenuto lo show dal titolo  òVoci e 

musica sotto lõalberoó. Davanti alla platea gremita sono andati in 

scena circa sessanta ragazzi ospiti delle strutture riabilitative 

che operano a Formia, Spigno, San Cosma e 

Damiano, Castelforte ed Ausonia. I ragazzi si 

sono esibiti in numeri musicali con il coro 

diretto da Veronica Creo, lõorchestra di ta-

stiere ò7 e 8ó diretta dalla maestra Eleonora 

Ricciardulli e le due band delle comunità 

Insieme, la New Crazy Band (band leader 

Pierpaolo Ianniello) e i Kapitani Koraggiosi 

(band leader Gianandrea Carpineti). Tanta 

musica e risate ma anche teatro, perché la 

seconda parte dello spettacolo è stata dedicata alla messa in 

scena di una riduzione del celebre òRacconto di Nataleó di Char-

les Dickens. Protagonisti della pièce sono i ragazzi della Milizia 

dei Folli della Comunità Insieme, il gruppo di teatro comico nato 

dal laboratorio teatrale permanente portato avanti da Peter Er-

colano ð attore professionista e clown ð da quasi dieci anni a 

questa parte. Una riduzione teatrale dal lungo romanzo dicken-

siano, per riscoprire i valori più profondi del Natale, come soli-

dariet¨ e amore. Ospite della serata ¯ stato lõattore protagoni-

sta del musical òE vissero orrendi e contentió, Mirko Visentini, 

che ha concluso il suo percorso comunitario da alcuni mesi ma 

torner¨ ad interpretare lõorco Shrek in occa-

sione dello spettacolo che verrà organizzato 

per le scuole di Gaeta nel marzo prossimo, 

presso il teatro Ariston. Lo show òVoci e mu-

sica sotto lõalberoó ¯ stata unõoccasione per 

grandi e bambini di concludere in allegria le 

festività natalizie, con uno spettacolo spu-

meggiante e coinvolgente. Hanno assistito 

alla serata molti familiari degli ospiti delle 

comunità Insieme, ma anche tante persone 

residenti a San Cosma e nei paesi vicini. Iniziative come que-

ste, infatti, assumono un particolare valore se riescono a crea-

re occasioni per una maggiore integrazione delle strutture 

residenziali terapeutico-riabilitative con il territorio e con la 

società civile.  
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SPETTACOLO 

òVOCI E MUSICA SOTTO LõALBEROó, 

I L  N U O V O  A N N O  I N I Z I A  I N  A L L E G R I A 

Alcuni momenti 

dello spettaco-

lo che si è 

tenuto lo scor-

so 6 gennaio al 

teatro della 

comunità 

Insieme a Santi 

Cosma e Da-

miano 
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òE VISSERO... ORRENDI E CONTENTIó 

D E B U T T A  A L  T E A T R O  A RI S T O N  D I  G A E T A 

SPETTACOLO 

Un sogno che si è avverato  

per gli ospiti delle comunità 

Insieme: calcare le scene in 

un teatro vero. Lo scorso 25 

ottobre il cinema teatro Ari-

ston di Gaeta ha ospitato lo 

spettacolo òE vissero per 

sempreé orrendi e conten-

tió, lo show ideato e diretto 

da Peter Ercolano, frutto di 

un intero anno di attività di 

teatro comico portata avanti 

con i ragazzi della òMilizia 

dei Follió delle comunit¨ In-

sieme. Lõiniziativa si avvale 

del patrocinio del Comune di 

Gaeta e la collaborazione 

fattiva della  associazio-

ne Controvento di Gaeta, 

dellõassociazione Open Spa-

ce, del Teatro Bertolt Brecht, dellõIstituto Alberghiero Celletti di Formia e di 

Radio Antenna Verde. Il divertente spettacolo òE vissero per sempreé or-

rendi e contentió, concepito come una sorta di musical, ¯ ispirato al film di 

animazione òShrekó e vede in scena oltre sessanta ragazzi ospiti delle co-

munità Insieme di Formia, San Cosma, Ausonia e Castelforte. Lo stesso 

show era stato messo in scena in anteprima in occasione dellõActivity Day 

nel luglio scorso, presso il teatro della Comunità Insieme a Santi Cosma e 

Damiano.  

Una fiaba ironica e irriverente che offre una simpatica parodia delle favole 

classiche e delle produzioni Disney, presentando una divertente storia di 

amore e di amicizia allõinsegna del sorriso. In scena, sul prestigioso palco 

dellõAriston, si sono esibiti quasi sessanta ragazzi che, sotto la direzione di 

Peter, hanno dato vita ad uno spettacolo esilarante liberamente ispirato al 

film campione dõincassi della Dreamworks. Tutto il cast merita di essere 

menzionato, per la passione e lõimpegno che ha dedicato alla preparazione 

dello spettacolo, ed in particolare parliamo dei protagonisti del musical, 

lõorco verde Shrek (Mirko Visentini), il suo amico asinello Ciuchino  (Giorgio 

Graziani), Fiona (Rossella Del Gaudio e Costanza Mennini), il vescovo 

(Alfredo Franceschini), Lord Farquard (Paolo De Nittis), lo specchio magico 

(William Terrevoli). Perfetti anche i personaggi di contorno, che hanno cal-

cato le scene impersonando con ironia i più noti personaggi delle fiabe: il 

principe azzurro (Roberto Bendia), Cappuccetto Rosso (Franca DõAlessan-

dris), la bella addormentata (Silvia Zecchinelli), la fatina narratrice 

Nelle foto alcuni momenti dello 

spettacolo che si è tenuto  il 25 

ottobre scorso al teatro Ariston di 

Gaeta (sopra una oto di Errico 

Duratorre) 
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SPETTACOLO 

(Caterina De Luca), le streghe cattive (Carmelina Nanni, Marianna Esposito, Simona Ercoli), Mary Poppins 

(Dolores Romano). In scena anche il coro della Comunit¨ Insieme, diretto con passione e bravura da Veronica 

Creo, che ha proposto alcuni brani musicali sul tema della fiaba, come òAttenti al lupoó, òBasta un poco di zuc-

cheroó. Il coro di tastiere della Comunit¨ Insieme, diretto dallõottima maestra Eleonora Ricciardulli, a sua volta 

si ¯ inserito perfettamente nei momenti narrativi del musical con brani tratti da òCenerentolaó e Maleficentó. I 

momenti musicali hanno visto esibirsi dal vivo la New Crazy Band, diretta da Pierpaolo Ianniello, mentre le voci 

soliste erano di Daniela Torre e Giorgio Graziani. Da sottolineare la qualità dei costumi, curati in ogni dettaglio 

da Fernanda Testa e il trucco di scena a cura di Marina Scotti. Luci e suono sono stati curati da Peppe Palmie-

ro. Prezioso il lavoro fuori scena degli assistenti alla realizzazione: Veruska Alfieri, Francesca Nocella, Alessan-

dra Pannone, Gabriele Giordano e Pierpaolo Ianniello. 
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òECCO UN SOGNO CHE SI  A V V E R A : 

P O R T A R E  I  R A G A Z Z I  S U  UN VERO PALCOó 

òLo spettacolo in teatro ð afferma Peter Ercolano, regista e autore dello spettacolo - ha rappre-

sentato un obiettivo importante del percorso riabilitativo per il gruppo teatrale La Milizia Dei 

Folli delle Comunit¨ Insieme in quanto da circa sei anni nelle Comunit¨ ¯ presente lõattivit¨ di 

teatro comico condotta dal sottoscritto e fino ad oggi,  gli attori/ospiti hanno sempre portato in 

scena i loro spettacoli allõinterno della Comunit¨.  Il programma di laboratorio nel corso degli 

anni prevedeva vari obiettivi fondamentali, tra cui portare in scena uno spettacolo in maniera 

autonoma con lõassistenza degli operatori ridotta al minimo.  Questo obiettivo è stato raggiunto 

nel luglio scorso in occasione della rappresentazione dello spettacolo nellõambito dellõActivity 

Day. Altro sogno era mettere in scena lo spettacolo in un vero teatro e con un pubblico non limi-

tato a familiari, parenti ed operatori sanitarió. Inutile dire che il raggiungimento di questo obiet-

tivo rappresenta anche un momento importante di socializzazione, inclusione ed incontro per 

gli ospiti delle comunit¨ e di grande valore terapeutico per gli stessi.  òVoglio ringraziare caloro-

samente tutti coloro che ci hanno aiutato a portare avanti questo progetto, prima di tutto il Tea-

tro Ariston per la disponibilit¨, il Comune di Gaeta, lõassociazione Controvento di Gaeta, lõasso-

ciazione Open Space, il Teatro Bertolt Brecht, lõIstituto Alberghiero Celletti di Formia e Radio 

Antenna Verde. Per i nostri ragazzi ¯ stata unõesperienza unica ed entusiasmanteó. 

ITALIA DA SCOPRIRE  SPETTACOLO 



 

 

Pagina 7 N U M E R O  9    G E N N A I O  2 0 1 6 

ITALIA DA SCOPRIRE  SPETTACOLO 

Un musical che ha divertito e commos-

so il pubblico dellõAriston, composto da 

adulti e da tanti bambini. Soprattutto 

per loro  è stato emozionante veder 

sfilare sul palco i personaggi della favo-

la di Shrek ma anche i tanti personaggi 

delle fiabe e dei cartoons che popolano 

lo spettacolo. Non a caso cõ¯ il progetto 

di riportare lo spettacolo in teatro nel 

marzo prossimo, per iniziativa del Co-

mune di Gaeta, in particolare dellõas-

sessore Francesca Lucreziano, con un 

appuntamento dedicato ai bambini 

delle scuole elementari e medie della 

città in programma per il 16 marzo.  

E NEL CASSETTO Cõĉ IL  P R O G E T T O 

D I  U N A  N U O V A  D A T A  P E R  L E  S C U O L E 
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SPETTACOLO 

òIL CONTAGIOó, PREMIO  A L L A  C R E A T I V I T À 

Nuovo  prestigioso riconoscimen-

to per il film ñIl Contagioò nel no-

vembre scorso a Cinisi, in Sicilia: 

il nostro film, diretto da Peter Er-

colano e interpretato da circa 50 

ospiti delle comunit¨ terapeutiche 

Insieme, si ¯ aggiudicato il premio 

come idea pi½ creativa.  Il film ¯ 

ambientato in un mondo in cui 

nessuno ¯ pi½ capace di sorride-

re. Solo un uomo, che vive da 

solo e lontano da tutti, ¯ ancora in 

grado di sorridere. Sar¨ lui a con-

tagiare le altre persone e a far 

ritornare i colori. 

ñCorto Mon Amourò ¯ un festival 

che ha inizio nel 2006 

ed  ̄diventato un appuntamento 

culturale  importante ed atteso. 

Anno dopo anno ¯ diventato un 

punto di riferimento per tutti gli 

appassionati del cinema. Oggi il 

concorso vanta numerose partecipazioni di artisti Nazionali ed Internazionali. Tra gli scopi dellôiniziativa, oltre quello di 

offrire occasione di scambio di idee su temi insoliti ed originali, possiamo indicare quello di voler incentivare le 

espressioni artistiche pi½ variegate, valorizzando forme di comunicazione che hanno poco spazio nei circuiti conven-

zionali. Il coinvolgimento di tanti giovani registi che hanno partecipato con entusiasmo  al concorso fa ben sperare 

che, attraverso chiavi di lettura alternative,  si possa rappresentare ci¸ che ci circonda e si possono fornire strumenti 

critici per la comprensione ed il miglioramento di 

quanto ci sta attorno.  Il concorso viene realizzato 

ogni anno presso il Cine Alba di Cinisi, ed ¯ organiz-

zato dall'Associazione Culturale Sicilia In Produzione.  

Nuovo riconoscimento per il nostro film  

al Festival siciliano òCorto Mon Amouró 

Sopra Peter mentre ritira il premio dalla giuria, in basso un momento della proiezione del film 
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Nelle foto alcuni mo-

menti della presentazio-

ne: in basso Pietro 

Farina e  Giuliano 

Anelli. Qui sopra gli altri 

preparatori atletici 

Alfonso Parisse e Luca 

Milo.  In alto a sinistra 

Ikponmwousa Agbonifo  

e Pasquale Letterese. 

LIBERA MENTE 

A D D I O  A  B O W I E ,  G E N I O  D A I  M I L L E  V O L T I 

Sperimentatore, innovatore, attore, 

poeta, compositore. In una parola ico-

na. La scomparsa di David Bowie, av-

venuta il 10 gennaio scorso dopo una 

strenua lotta contro un tumore, ha 

lasciato un enorme vuoto, e non solo 

nel mondo della musica. Si chiude la 

parabola di un artista fuori dagli sche-

mi, non inscrivibile in alcun genere, ma 

creatore e anticipatore di generi. Un 

artista che ha permeato la musica, il 

cinema, la moda, il costume, e sono 

davvero pochi i personaggi di cui si 

possa dire altrettanto. David Jones, in 

arte David Bowie, nasce in un sobbor-

go di Londra lõ8 gennaio del 1947.  Le 

sue prime esperienze musicali si con-

sumano proprio nella beat London anco-

ra pienamente immersa nelle sonorità 

beatlesiane. I primi lavori da solista non 

lo fanno arrivare allõattenzione del gran-

de pubblico fino al 1969 anno in cui 

pubblica òSpace Oddityó: la title track  

dellõalbum fece da colonna sonora allo 

speciale della BBC allo sbarco dellõuomo 

sulla luna. Per Bowie fu un enorme tram-

polino di lancio, ma da subito il òDuca 

biancoó cominci¸ a mostrare il suo cari-

sma e la sua lungimiranza, in campo 

musicale e non solo. Dopo un disco rivo-

luzionario come òThe man who sold the 

worldó Bowie diede letteralmente vita ad 

un suo alter ego, quello Ziggy Stardust di 

cui ha raccontato in dischi, e memorabili 

concerti, lõascesa e la caduta. Ma non ¯ 

stato lõunico personaggio  partorito dalla 

fantasia di Bowie, se pensiamo al mu-

tante di òDiamond Dogsó o 

appunto al òThin white dukeó, 

il dandy decadente (e anche 

apparentemente vicino al 

pensiero nietzschiano) di 

òStation to stationó o ancora il David sen-

za maschera di òHeroesó e della trilogia 

berlinese. Cosa ci lascia? La sua corposa 

produzione discografica (quasi 30 album, 

lõultimo dei quali, òBlack Staró uscito 2 

giorni prima della morte), i ruoli cinemato-

grafici da incorniciare, i suoi dipinti e, so-

prattutto, la sua enorme energia vitale, 

capace di  scardinare con coraggio pregiudi-

zi e  ottusità. Ciò che solo i geni sanno fare.  
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LIBERA MENTE 

Oh amore per non perdere la parola, resto muto 

E davanti rose ed orizzonti di boschi e di montagne 

Guardo lõavvenire un dolce campo disossato per un vigneto 

Dove si mormora la triste canzone della notte di  stelle. 

N O T T E 

 di Filippo Rododendro 

 

Ecco il mio muto guardare, scintilla della vista il vespro 

Dolce languore sui caldi pascoli dove il mio cuore germoglia 

Ucciso e divorato dallõanimale che lõuomo mangia, 

segui la scia lasciandoti guidare dallõolezzo tutto in fiore. 

 

Oh sangue del silenzio e cervello dellõanimale assetato 

Ti sprono con la tua legge di massacrare lõultimo fiore 

Che io non sono più che rosa che divorerai, perché finisca  

Tutta la pazienza nel mio cuore cos³ mi strugge per lõinfinito 

Che risorgerà, qui dentro queste mura strette che sospirano  

Sopra un giardino, di campanule e rose, ciliegi e meli dove lõanimale 

Nulla distrugge e dove il dilettoso pensiero si sprona nella notte. 
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LIBERA MENTE 

L A  C R E A T U R A  P I Ù  B E L LA  

di Filippo Rododendro 

Candida foce dove sgorga al mare lõacqua della vita 

qui tutto si succede con lõonda e il dolce germoglio sorride al colore 

del cielo, oh mia amante come dicono gli uomini noi siamo soli 

nel tenero tramonto dove rintocca agli orecchi lõora nostra. 

vedi le stelle, colorano dõalabastro lõorizzonte ed il tuo rosa sfuma, 

sul mio bianco, dolce tra le creature la più bella bellezza,  

dove tutto sembra finto, i raggi del sole sullõoccipite e il tuo bello sguardo che 

dice: vero! Nellõombra sfuma e fugge del tutto la luce, e la bianca ombra, 

diventa un uomo ed io nellõora sono nellõombra che la tua luce riflette, 

negli specchi, nel mare, nei laghi, e dalla sofferenza il fiore piumato viola,  

esce e ti conforta, la tua splendida ora, dove lõazzurro del cielo che parla 

dice che il fiore è cresciuto, più vivo di noi, e vive in segreto sotto le stelle. 

oh dolci amanti figure trasfigurate, nella realtà siete malinconici nobili e lottatori, 

e la morte vi sfiora e non vi fa paura mentre lõora trasforma i vostri occhi 

e la fame e la sete sono più forti, e divorate la realtà e il sole come sistemi di vivere 

il vostro abbraccio ¯ caldo come lõequatore tutto ¯ una pianta di grano al sole, dorata. 

oh dolce vorace amore la mia bella ¯ il dolce splendente dõuna stella ¯ il bocciolo 

di una rossa rosa oh dolce il suo cuore e il bianco tepore della creatura più bella. 
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Quando nel tempo e nello spazio 

Tremendo, assurdo e impudico 

Un fiore elargisce troppi sogni 

Troppa dolcezza, sbanda lõutopica 

Verità, nel pozzo si trasferisce 

Sfonda, apre con un sol colpo 

Lõimmensa spiga e lõalloro, la verit¨ 

Snudata tramuta il giorno e il sole 

In un ultravioletto verso, e ricama 

L¨, una morte desolata lõinfinita bellezza! 

 

Ho pianto mentre vedevo il fiore 

La porpora, consolare il veggente 

E la bellezza trasformare la parola 

In bruttezza arcaica, di milioni 

Di persone, una ruota conclude 

Nel fondo di una vita lõeternit¨ 

Muta, sorda, lõora inonda il tempo 

Lõinfinito che cambia, scolora imbianca 

Lõultima casa nel mare o nella roccia 

Sprofonda in immensa desolata assonanza 

Il grido e lõeco buttati al vento, 

perdono tutti i numeri, i nomi, i suoni ricordati 

regno di Francia, o Parigi, immortale tra i fiori! 

A S T R A T T O 

di Filippo Rododendro 

LIBERA MENTE 

 

Tõamo che ¯ imporporato il mare al tramonto, 

tõamo che le stelle al fondo spengono 

in poligoni di vuoto e che lõessenza tramuta in corpo 

e che il silenzio in luce, e che spegne la lacrima 

il canto, che  è stonato in alta intonata frescura 

fole sono le stelle, fole il vanto della bellezza, 

in cui i fiori staccati dalla terra incorporano i sogni 

e nel gioco e nella commedia, in un tuttõuno 

fanno tragico, benefico amante il mondo, il tempo! 

Non è teatro che afferro ma un inutile riassunto, 

o lõepilogo perfetto di una miriade dõinfrante parole 

scorpora il sentimento, ai baci, allõamore la fronte 

disinganna e disadorna, lõora coi pianti enfatici, 

e il minuto di eterni bianchi in cui, luogo infinito di un cuore, 

tutto ritrova andando con mille doni, cinquecento di bontà, 

cinquecento di bellezza, tutti e mille amore, dõamore! 


